	IL SIMBOLISMO DELLA CHIESA
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Di particolare interesse è il simbolismo espresso nella costruzione delle chiese. L’architettura cristiana dà un posto di primo piano alla croce, che può essere a pianta greca con braccia uguali o a pianta latina quando un braccio è più lungo. La basilica, costruzione a pianta longitudinale, è l’edificio fondamentale per il culto cristiano, atto a ricevere grandi masse di fedeli. Si rifà alla basilica romana, luogo di incontro e di commercio, vero e proprio prolungamento al coperto del foro. Richiama inoltre le primitive “domus ecclesiae”, dimora religiosa domestica in cui si riunivano le prime comunità cristiane. Si sviluppa longitudinalmente con orientamento da ovest a est, verso il sole che sorge. Prima di entrarvi spesso si percorrono alcuni gradini che evocano la salita al monte di Dio e separano lo spazio sacro da quello profano; si passa poi attraverso un atrio, a volte un vero e proprio cortile, quadrato o rettangolare, con i quattro lati porticati. In questo luogo sostavano in passato i catecumeni in attesa di ricevere il battesimo, che dava la possibilità di accedere alla chiesa vera e propria e di partecipare ai misteri liturgici. Il lato del quadriportico adiacente alla facciata della basilica, detto nartèce, era un ulteriore filtro nel passaggio dalle tenebre del peccato alla vita della grazia divina. Era lo spazio riservato ai penitenti che attendevano la riammissione all’edificio sacro per partecipare degnamente all’Eucaristia. L’interno della basilica è una vasta aula rettangolare, per lo più divisa longitudinalmente per mezzo di colonne in tre o cinque vani, detti navate, in cui pregano i fedeli. Al termine della navata centrale sta lo spazio sacro con l’altare, simbolo di Cristo e il presbiterio, riservato al clero. Un vano disposto trasversalmente rispetto alle navate, detto transetto, sporge sui due lati rispetto al corpo principale della chiesa conferendo a questa la forma di una croce. Il richiamo del crocifisso introduce il tema cristologico del sacrificio di Gesù che dà la vita per la salvezza di tutti  gli uomini nel gesto di donazione universale espresso dalle braccia distese sulla croce e tradotto architettonicamente con il transetto. 

La chiesa a forma di croce non trascura nemmeno il tema ecclesiologico: Cristo-altare è il capo situato nell’abside, la comunità disposta nella chiesa è il suo corpo (1 Cor. 12,12-31). Inoltre la natura divina del Cristo è sottolineata dal fatto che l’abside è il punto più luminoso. Tre grandi finestre fanno convergere la loro luce sull’altare fondendosi in un’unica entità luminosa: è simboleggiato il mistero della Trinità delle persone nell’unicità della loro natura divina. Chi dal nartèce si immette nella navata principale si trova in uno spazio prospettico delimitato dal colonnato che visivamente e psicologicamente lo attira verso l’altare, la pienezza della luce divina espressa dal Cristo morto e risorto. Lo stesso termine navata (evidente il richiamo alla nave della chiesa) implica il concetto di viaggio. È il viaggio della vita che ha come fine ultimo il raggiungimento dell’eternità attraverso la mediazione di Gesù crocifisso. L’esterno della basilica è di mattoni, espressione del mondo materiale, della corporeità nel suo limite spazio-temporale. All’interno prevalgono la luce e il colore, simbolo dell’anima e della vita spirituale che rinasce in Dio. Ancora una volta si può intravedere il richiamo al tema cristologico della duplice natura di Gesù: l’esterno di mattoni evoca la sua umanità, l’interno di luce la sua divinità. Un esempio eloquente lo si trova in antichi disegni della basilica di S. Pietro a Roma fatta costruire dall’imperatore Costantino nel IV secolo.


